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  Al coordinatore regionale  
  FLP Ecofin/Agenzie Fiscali 
 
p.c.  Al Direttore centrale del 

Personale 
 Al Direttore provinciale di 

Ancona 
 

OGGETTO: Segnalazione illegittimità nomina POT  

 

   Egregio coordinatore, 

le scrivo in merito alla sua nota del 17 luglio 2017, con la quale mi segnalava una potenziale 

illegittimità relativa alla nomina della posizione organizzativa temporanea di Capo Ufficio 

Controlli della Direzione provinciale di Ancona. 

Preliminarmente faccio notare come le posizioni dirigenziali delegabili (cosiddette POT), ai 

sensi dell’art. 4-bis, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, sono attribuite dal 

Direttore dell’Agenzia. Nel caso in oggetto il Direttore provinciale di Ancona, in qualità di 

dirigente ad interim dell’Ufficio Controlli, ha invece assegnato alla dott.ssa Domenica 

Geminiani esclusivamente le deleghe di funzione relative alla figura di Capo Ufficio 

Controlli. In nessuno dei due casi il sottoscritto può avere (e ha avuto) un ruolo attivo.  

Il mio unico atto è stato quello di attivare una procedura in ambito regionale (n.5029 del 22 

febbraio 2017) per l’attribuzione delle deleghe di funzioni relative all’Ufficio Controlli 

presso la Direzione provinciale di Ancona. Tale determinazione è stata presa a seguito della 

comunicazione da parte del Direttore provinciale di Ancona a questa Direzione regionale in 

cui segnalava di non aver individuato i requisiti necessari nei candidati che avevano 

partecipato alla procedura endoprovinciale. 

L’iter seguito è esattamente quello definito al punto 5 delle Linee guida per il conferimento 

delle deleghe di funzioni, emanate dal Direttore dell’Agenzia il 17 novembre 2015, 

relativamente ai casi di esito infruttuoso della procedura. 

Per quanto riguarda invece la sentenza da Lei citata, n. 4882/2017 della Sezione Lavoro del 

Tribunale di Roma, non posso esprimermi in quanto non ne conosco il contenuto tuttavia, se 
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anche il caso affrontato fosse simile a questo, una eventuale nota che ne prendesse spunto 

per un cambio di indirizzo non potrebbe che essere emanata dal Direttore dell’Agenzia o dal 

Direttore centrale del Personale, a cui la presente è inviata per conoscenza. 

   

La saluto cordialmente. 

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Carmelo Rau 
 

Firmato digitalmente 
 

 
 
 
 
 

Un originale del documento è conservato agli atti dell’emittente 

 


